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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro della Difesa 

(TAVIANI) 

di concerto eol Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 APRILE 1956 

Servizi tecnici di artiglieria e della motorizzazione. 

ONOREVOLI SENATORI. - In base alle vi­
genti disposizioni (articolo 16 del testo unico 
sul reclutamento degli ufficiali dell'Esercito, 
approvato con regio deereto 14 marzo 1938, 
n. 596, e suecessive modificazioni) gli ufficiali 
dei servizi tecnici di artiglieria e della motoriz­
zazione sono reelutati, eol grado di eapitano e 
mediante coneorso, dagli ufficiali inferiori in 
servizio permanente delle arrn_i (esclusa quella 
dei carabinieri) e del corpo automobilistico 
che, oltre ad aver superato appositi corsi di 
specializzazione, siano in possesso di determi­
nati requisiti, tra i quali l'aver superato la 
Seuola eli applicazione e, tranne a.leune ecee­
zioni per il reelutamento nel servizio tecnico 
automobilistico, la laurea in ingegneria o in 
fisica-matematica o in chimica. 

Senonchè, negli anni dell'ultimo dopoguerra, 
per dare possibilità ai · due servizi di ctisporre 
del minimo di personale professionalmente ido-
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neo ad assieurarne il funzionamento, 1'~!\._mmi­

nistrazione si è trovata costretta ad amn1ettere 
.alla specializzazione, attraverso gli appositi 
corsi superiori, ufficiali privi di laurea o senza 
titolo della Scuola di applicazione o mancanti 
di altro requisito, per eui si è determinata l'ano­
mala situazione eli ufficiali impiegati in attri­
buzioni specifiche dei servizi tecnici che non 
possono essere trasferiti nei relativi ruoli per 
rnancanza dei requisiti prescritti per detto 
trasferi.men t o. 

Una tale situazione, mentre, da un lato, 
ha indotto a rieercare una soluzione transitoria 
ehe rendesse possibile la definitiva sistemazione 
dei suddetti uffieiali nei servizi teenici dove 
di fatto svolgono da tempo la loro attività, ha 
eonsigliato, dall'altro, un riesame delle norme 
ehe disciplinano in atto il reelutamento in 
detti se.rvizi, al fine di aecertare quali di esse, 
nell'attesa di un organico e definitivo assetto 
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dei servizi tecnici, richiedessero un immediato 
aggiornamento onde assicurare una sufficiente 
e costante imn1issione di nuovi ufficiali. 

Il riesame ha portato a non far ritenere in 
tutti i casi indispensabile il requisito della 
laurea in ingegneria o in fisica, o in scienze 
matematiche, o in matematica e fisica o in 
chimica pura o in chimica industriale. 

In particolare tale requisito è apparso superfluo 
per gli ufficiali in servizo permanente che abbia­
no frequentato con successo l'Accademia mili­
tare e la Scuola di applicazione, dato che in esse 
vengono insegnate materie del biennio prope­
deutico universitario che assicurano all'uffi­
ciale, all'atto dell'ammissione ai corsi supe­
riori per il servizio tecnico di artiglieria e per 
la n1otorizzazione, una sufficiente base culturale 
la quale, d'altra parte~ avrà modo di esse1·e 
accertata attraverso l'apposito esame di am­
missione, ai corsi stessi, previsto per i non 
laureati. 

Il requisito della laluea è stato invece rite­
nuto indispensabile per gli ufficiali in servizio 
permanente non provenienti dall'Accademia 
militare e dalla Semola di applicazione (vinci­
tori di concorsi per reclutamento straordinario 
di ufficiali in servizio permanente effetti v o o 
trasferiti in servizio permanente per merito 
di guerra), in quanto questi, per non aver fre­
quentato i predetti Istituti, non darebbero 
garanzia, se sprovvisti di una delle laluee sopra 
indicate, della preparazione necessaria, per 
l'ammissione ai corsi superiori tecnici in que­
stione. 

Agli ufficiali in servizio permanente provvi­
sti di laurea non è, conseguentemente, riehie­
sto di sostenere alcun, esame per la ammissione 
ai corsi superiori tecnici. 

L'esperienza recente e passata fa tuttavia 
prevedere che l'afflusso nei servizi tecnici degli 
ufficiali in servizio permanente non sarà suffi­
ciente per risolvere radicalmente il problema 
della piena efficienza organica di tali servizi, 
per cui si è ravvisato opportuno di prevedere 
in sede di riforma, sia pure provvisoria, la 
fonte sussidiaria di reclutamento dagli ufficiali 
di complemento alla quale far ricorso ogni 
qualvolta quella normale risultasse deficitaria. 

La prescrizione per gli ufficiali di complemen­
to del requisito della laurea trova ragione negli 

stessi motivi per i quali tale requisito è ri­
ehiesto anche agli- ufficiali in servizio perma­
nente non provenienti dall'A.ccademia e dalla 
Scuola di applicazione. 

Il disegno di legge predisposto consta, per­
tanto, di due parti; la prima (articoli 1-7), 
riguardante le nuove norme di reclutamento 
nei servizi temli ci; la seconda ( artieoli 8-11), 
che reca disposizioni transitorie per la sistema­
zione degli ufficiali nella posizione anomala 
accennata all'inizio. 

In particolare: 
l'artieolo l sancisce il carattere di provvi­

sorietà delle emanande norme nell'attesa, come 
si è già. detto, di un completo e definitivo as­
setto dei servizi tecniei nel quadro del nuovo 
ordinamento dell'Esercito; 

gli articoli 2 e 3 prevedono, rispettiva­
mente, il t.rasferimento per concorso nel ser­
vizio tecnico degli ufficiali inferiori delle armi 
(esclusa quella ·dei carabinieri) e, per il solo 
servizio tecnieo della motorizzazione, anche 
del servizio automobilistico, in ·possesso di 
particolari requisiti. Requisiti comuni sono 
quelli del possesso della laurea o di aver eom­
piuto i corsi deU'Aceademia, i corsi di appli­
cazione e l'aver superato i rispettivi corsi su­
periori tecnici (per il servizio tecnico di arti­
glieria i eorsi di specializzazione elettronica ed 
ottica sono eqlùparati al eorso superiore tecni­
e o di artiglieria); 

l'articolo 4 stabilisce che i vincitori del 
concorso sono trasferiti nei servizi tecnici con 
l'anzianità posseduta nel ruolo di provenienza, 
applicandosi per gli ufficiali di pari anzianità 
assoluta, l'ordine di precedenza stabilito dal­
l'articolo 9 della legge di stato; 

l'articolo 5 istituisce la fonte sussidiaria 
eli reclutamento degli ufficiali di complemento, 
stabilendo che ad essa può farsi ricorso quando 
il numero degli ammessi ai concorsi normali 
risulti inferiore ai quattro quinti del numero 
dei posti per il cui ripjanamento i concorsi 
stessi sono stati banditi. 

Lo svolgimento di questa forma sussidiaria 
di reclutamento è così previsto: 

concorso per titoli ed esami tra gli uffi­
ciali subalterni di complemento in possesso, 
tra l'altro, di determinate lauree tecniche; 

nomina dei vincitori a tenente in ser­
vizio pèrmanente nell'arma di appartenenza e 
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amnnss1one agli stessi corsi superiori tecnici 
previsti per gli ufficiali in servizio permanente; 

trasferimento nel rispettivo servizio tec­
nico, all'atto della promozione a capitano, di 
coloro che hanno superato i suddetti corsi di 
specializzazione; 

permanenza nell'arma di appartenenza, 
ove non chiedano la cessazione dal servizio, 
di coloro che, per non aver superato i corsi, 
non ottengano il trasferimento nei servizi 
tecnici. · 

Altre disposizioni deH'articolo 5, in esame 
riguardano l'avanzamento al grado di capi­
tano dei tenenti vincitori del concorso e il 
riassorbimento delle eventuali eccedenze d eri­
vanti dalla permanenza nei ruoli di apparte­
nenza dei tenenti non trasferiti nei servizi 
tecnici. 

l'articolo 6 prevede l'emanazione con 
decreto del Presidente della Repubblica delle 
disposizioni riguardanti i programmi e le 
modalità di svolgimento dei corsi e dei con­
corsi di cui alla presente legge; 

l'artico1o 7 stabilisce, ai fini dell'avan­
zamento, le cariche corrispondenti a ciascun 
grado o gruppo di gradi confermando le attuali 
disposizioni di fatto; 

l'articolo 8, dando inizio alle disposi­
zioni transitorie, stabilisce che per gli uffi.ciali 
nominati sottotenenti in seryizio permanente 
prima del1948 non è .richiesto, per il passaggio 
nei servizi tecnici, il requisito di aver compiuto 
i corsi della scuola di applicazione. 

La deroga, che a prima vista può apparire 
in contrasto con quanto si è detto innanzi 
circa la garanzia di preparazione culturale 
che offre _la frequenza dei corsi di applicazione, 
si spiega col fatto che questi corsi, sospesi 
durante il periodo bellico, sono stati ripristi­
nati solo dal 1948 e, pertanto, solo i sottote­
nenti in servizio permanente nominati a de­
correre da detto anno posseggono il requisito 
di averli compiuti. 

In mancanza di tale deroga, si precluderebbe 
la possibilità di partecipare ai concorsi agli 
ufficiali nominati dal '40 al '48 (deve escludersi 
che, in ragione del grado raggiunto, possano 

beneficiare della norma eccezionale ufficiali 
nominati in precedenza), il che, oltre a ridurre 
notevolmente il numero dei partecipanti ai 
concorsi, pregiudicando così gli interessi del 
servizio, determinerebbe una ingiusta spere­
quazione in danno di ufficiali ai quali verrebbe 
chiesto un requisito che essi non sono stati 
posti in condizione di poter conseguire; 

l'articolo 9 convalida i corsi superiori 
tecnici svoltisi dal 1946 in poi e che lJer mo­
tivi dovuti alla confusa situazione post-bellica, 
non sono stati indetti, come prescritto, con 
formali decreti, pur essendosi svolti sostanzial­
mente nella massima regolarità in quanto a 
durata e a programmi di studio; 

l'articolo 10 riguarda gli ufficiali che, pur 
avendo superato i corsi superiori tecnici di 
specializzazione di cui all'articolo 9 e pur pre­
stando da tempo lodevole servizio nei ruoli 
tecnici non . possono esservi trasferiti per man­
canza dei requisiti prescritti (laurea - scuola 
di applicazione). 

La norma proposta, rendendo possibile que­
sto trasferimento, si ispira, oltre che all'inte­
resse preminente del servizio, alla esigenza di 
porre rimedio al danno che deriva agli uffi­
ciali di cui trattasi dal non poter concorrere 
all'avanzamento nell'arma di appartenenza 
per difetto del periodo di comando di reparto; 

l'articolo 11 definisce la posizione del 
tutto particolare di alcuni ufficiali che, am­
messi a frequentare i corsi di specializzazione 
o, per la motorizzazione, il prescritto periodo 
di aggregazione col grado di capitano e nel 
possesso di tutti i requisiti prescritti, hanno 
completato detti corsi quando già erano stati 
promossi maggiori, per cui il loro trasferi­
mento nei servizi tecnici non ha potuto finora 
avvenire, malgrado la fattiva opera svolta in 
attribuzioni specifiche dei servizi stessi; 

l'articolo 12 infine, dispone l'abrogazione 
delle norme in contrasto con quelle di cui alla 
emananda legge. 

Il provvedimento che ora si sottopone alla 
vostra approvazione ha riportato il parere fa­
vorevole del Consiglio Superiore delle Forze 
armate. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Fino a quando non sarà provveduto al rias­
setto organico dei Servizi tecnici, nel quadro 
del nuovo ordinamento dell'Esercito, il reclu­
tamento degli ufficiali dei Servizi tecnici di ar­
tiglieria e della motorizzazione è effettuato, 
in deroga all'articolo 16 del testo unico delle 
leggi sul reclutamento degli ufficiali dell'Eser­
cito, approvato con regio decreto 14 marzo 
1938, n. 596, e successive modificazioni, con le 
norme. contenute negli articoli eh e -seguono. 

Art. 2. 

I capitani in servizio permanente. del servizio 
tecnico di artiglieria sono tratti, per concorso, 
dai capitani in servizio permanente dell'Eser­
cito, appartenenti alle Armi, esclusa l'Arma 
dei carabinieri, che abbiano superato, anche 
nel grado di tenente, il corso superiore tecnico 
di artiglieria, o il corso di specializzazione elet­
tronica, o il corso superiore di specializzazione 

. ottica. 
Al corso superiore tecnico di artiglieria, al 

corso di specializzazione elettronica e al corso 
superiore di specializzazione in ottica, sono 
ammessi, a domanda in base a graduatoria per 1 

titoli, i capitani e i tenenti in servizio perma­
nente muniti di laurea in ingegneria o in fisica, 
o in scienze matematiche, e in matematica e 
fisica o in chimica pura, o in chimica indu­
striale. Sono altresì ammessi a domanda e in 
base a graduatoria per titoli, i capitani e i te­
nenti in servizio permanente, non muniti di 
laurea, che abbiano compiuto i corsi dell'Acca­
demia e della Scuola di applicazione e superato 
apposito esame di ammissione. I tenenti de-. 
v ono aver ultimato il periodo minimo di co­
mando prescritto per il loro grado dalla legge 
di avanzamento. 

La graduatoria del concorso è compilata in 
base ai risultati del corso superiore tecnico di 
artiglieria, del corso di specializzazione elettro­
nica o del corso superiore di specializzazione 
in ottica. 

Art. 3. 

I capitani in servizio permanente del ser­
vizio tecnico della motorizzazione sono tratti, 
per concorso, dai capitani in servizio perma­
nente dell'Esercito, appartenénti alle Armi, 
esclusa l'Arma dei carabinieri, e al servizio 
automobilistico, che abbiano superato, anche 
nel grado di tenente, il corso superiore tecnico 
della motorizzazione. 

Al corso superiore tecnico della motorizza­
zione sono ammessi, a domanda e in base a 
graduatoria per titoli, i capitani e i tenenti in 
servizio permanente, muniti di laurea in inge­
gneria, o in fisica, o in scienze matematiche, 
o in matematica, o in matematica e fisica, o in 
chimica pura o in chimica industriale. Sono 
altresì ammessi, a domanda e in base a gra­
duatoria per titoli, i capitani e i tenenti in 
servizio permanente, non muniti di laurea, 
che abbiano compiuto i corsi dell'Accademia 
e della Scuola di applicazione e superato appo­
sito esame di ammissione. I tenenti devono 
aver ultimato il periodo minimo di comando 
prescritto per il loro grado dalla legge di avan­
zamento. 

La graduatoria del concorso è compilata in 
base ai risultati del corso superiore tecnico 
della motorizzazione. 

Art. 4. 

I vincitori del concorso sono trasferiti nel 
servizio tecnico di artiglieria o nel servizio 
tecnico della motorizzazione con l'anzianità 
posseduta nel ruolo di provenienza. L'ordine 
di precedenza tra ufficiali di pari anzianità asso­
luta è determinato secondo le norme contenute 
nell'articolo 9 della legge 10 aprile 1954, n. 113, 
sullo stato degli ufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica. 

Art. 5. 

Qualora il numero degli ufficiali in r:;ervizio 
permanente ammessi ad uno dei corsi previsti 
dal secondo comma dei precedenti articoli 2 e 3 
risulti inferiore ai 4/5 dei posti messi a concorso, 
il Ministro per la difesa ha facoltà di indire, 
nel limite numerico dei posti rimasti vacanti, 
un concorso per titoli e per esami per l'am-
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missione al corso predetto di ufficiali subalterni 
di complemento dell'Esercito appartenenti: 

alle armi, esclusa quella dei carabinieri, 
se trattasi del corso sup~riore tecnico di arti­
glieria, del corso di specializzazione elettronica 
o del corso superiore di specializzazione in 
ottica; 

a dette armi e al servizio automobilistico 
se trattasi del corso superiore tecnico della 
motorizzazione. 

Per l'ammissione al concorso di cui al prece­
dente comma . gli ufficiali devono: 

aver ultimato il servizio di prima nomina; 
essere in possesso di laurea in ingegneria 

o in fisica, o in scienze matematiche, o in 
matematica e fisica, o in chimica pura, o in 
chimica industriale; 

non aver superato il 30° anno di età al 
31 dicembre dell'anno in cui viene bandito il 
concorso. 

Gli ufficiali vincitori del concorso sono no­
minati, dalla data del decreto di approvazione 
della graduatoria, tenenti in servizio perma­
nente nell'arma o servizio di appartenenza, 
anche in soprannumero ai relativi organici, e 
sono ammessi a frequentare il corso superiore 
tecnico di artiglieria o di specializzazione elet­
tronica o superiore di specializzazione in ot­
tica, ovvero quello superiore tecnico della 
motorizzazione. 

I tenenti che abbiano superato i corsi pre­
detti vengono irnpiegati nei rispettivi servizi 
tecnici e permangono in tale posizione fino 
alla promozione al grado di capitano. Nei 
ruoli degli ufficiali dei servizi tecnici di arti­
glieria e della motorizzazione sono lasciati 
vacanti un numero di posti dell'organico com­
plessivo dei capitani, maggiori e tenenti co­
lonnelli corrispondente a quello dei tenenti im­
piegati nel rispettivo servizio. 

.Ai fini dell'avanzamento al grado di capi­
tano non sono richiesti ai tenenti di cui al 
comma precedente i periodi di comando o di 
attribuzioni specifiche, i corsi e gli esperimenti 
previsti dalla legge di avanzamento. 

Dalla data di promozione al grado di capi­
tano gli ufficiali sono trasferiti nel rispettivo 
servizio tecnico. 

Gli ufficiali vincitori del concorso di cui 
al primo comma del presente articolo che non 
superino i corsi permangono, qualora non chie-

dano la cessazione dal serVIZIO permanente, 
nei ruoli dell'arn1a o del servizio di apparte­
nenza. Le eventuali eccedenze sono riassor­
bite al verificarsi delle prime vacanze. 

Art. 6. 

Le disposizioni necessarie per l'espletamento 
dei concorsi e per lo svolgimento dei corsi e de­
gli esami previsti dalla presente legge saranno 
stabilite con decreto del Presidente della Re­
pubblica, da emanarsi su proposta del Mini­
stro per la difesa, di concerto con il J\'Iinistro 
per il tesoro, previa deliberazione del Consiglio 
dei lVIinistri e sentito il parere del Consiglio di 
Stato. 

.Art. 7. 

.Ai fini dell'avanzamento le cariche corri­
spondenti a ciascun grado per gli ufficiali dei 
servizi tecnici di artiglieria e della motorizza­
zione sono le seguenti: 

tenente generale: capo del servizio; 
maggiore generale: capo reparto; 
colonnello: direttore di stabilimento o 

incarico equipollente; 
tenente colonnello: vice direttore di sta­

bilimento o incarico equipollente; 
maggiore e capitano: capo sezione di sta­

bilimento o addetto di stabilimento o incarichi 
equipollenti. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI. 

.Art. 8. 

Per gli ufficiali nominati sottotenenti iu ser­
vizio permanente prima del 1948 non è ri­
chiesto per il passaggio nei servizi tecnici di 
artiglieria e della nwtorizzazione il requisito 
di aver compiuto i corsi della Scnda di appli­
cazione previsto dagli articoli 2 e ,) . 

Art. 9. 

Sono convalidati i corsi superiori tecniei di 
artiglieria e quello della motorizzazione svol­
tisi fra il l 0 gennaio 1946 e la da t a di e n tra t a. 
in vigore d~lla presente legge. 
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.Art. 10. 

Nella prima applicazione della presente legge 
possono essere trasferiti, a domanda, nel ser­
vizio tecnico di artiglieria o nel servizio tec-

nico della motorizzazione i capitani, i mag­
giori e i tenenti colonnelli che, pur avendo 
superato il corso superiore tecnico di arti­
glieria o quello cl ella motorizzazione, non fu­
rono a suo tempo trasferiti in uno dei servizi 
stessi perchè non in possesso di tutti i requi­
siti prescritti dall'articolo 16 del testo unico 
delle leggi sul reclutamento dell'Esercito, ap­
provato con regio decrato 14 Inarzo 1938, 
n. 596. 

Il trasferimento nel servizio tecnico di arti­
glieria o nel servizio tecnic? della motorizza­
zione per gli ufficiali di mù al comma prece­
dente decorre dalla data di entrata in vigore . 
della presente legge. 

Art. 11. 

Nella prima applicazione della presente legge 
possono essere trasferiti a domanda nel servizio 

tecnico di artiglieria o nel serVIzio tecnico 
della motorizzazione gli ufficiali che, ammessi 
col grado di capitano, a compiere, rispettiva­
mente, il corso superiore tecnico di artiglieria, 
o di specializzazione elettronica, o superiore 
di specializzazione in ottica, o il prescritto 
periodo di aggregazione al servizio tecnico 
della motorizzazione, non abbiano potuto, a 
suo ten1po, essere trasferiti nei rispettivi ser­
vizi tecnici, perchè promossi al grado di maggio­
re prima di aver compiuto uno dei predetti 
corsi o il periodo di aggregazione. 

Il trasferimento nel servizio tecnico di arti­
glieria o in quello della motorizzazione per gli 
ufficiali di ClÙ al comma precedente ha la de­
correnza che avrebbe avuto se a suo. teTIIpo 
gli ufficiali non avessero rivestito il grado di 
maggiore. 

Art. 12. 

Sono abrogate le disposizioni relative al re­
clutamento degli ufficiali dei servizi tecnici di 
artiglieria e della motorizzazione in contrasto . 
con la presente legge. -




